. 


° necessario dî ben determinarne te basi, pri-. 
‘ma di accordare la loro piena adesione.. |‘ 


| d’intervenîre al congressò, vogliano sapere 
di che vi gi tratterà. Niunò ama le'sorprose, ‘| 

Adisposti a. i) 
‘quale ponebbiadi i 
. discutere... Ma. l’accettazionendel. congresso 
‘non giungorio ad ivitendersi intorno allé sue 


le quistioni ‘che ‘tengono incerta ‘ed agitata 
* l'Europa, Sono, cinque © sei, tutte, gravi, 


“di osso "può. domani ‘0, post 


- poscia di ‘antivenire quando: la ‘miccia fosse. 
’ già atcoba. PAR | is 0 $ 1) 


* altro, come una cambiale Ja rale si nin-' 
nova ad» ogni: scadenza, ma 


“l'animo loro... 


.‘ceyano «alcun risultato od- erano» il flagello ; 


‘faceva triste mercato.” i 


. chiamato .a render.ragione della sua poli=. 


.., Torino, 14 novembre 


OT PRECIVINARI DEL CONGRESSO: 


‘Secondo lè ‘notizie ‘più autorevoli, tiîuna 


potenza avrebbe fatta obiezione alla pro- 
posta del congresso; ma. parecchie credono 


Si comprende che le varie potenze, prima 


ed.i governi non. sono 
‘ad una riunione’ nella 
agitato ‘jilistioni, ché fon #0N0 proparati a 


in massima significa nulla, se° le'‘potenze! 


basi... Ormai. si possono contare sulle dita 


tutte importanti,..perchò ;allato .agl’ interessi 
vi hamovi principî, perchè il ‘muovo diritto. 
pubblico vi è in lotta col diritto consacrato‘ 
da trattati che hanno perduta ogni. autorità, , 
perchè se ‘non si definiscono Rn 

omani trascinare‘ 
ad una guerra, che invano si cercherebbp 


L'Europa hà “essa da. star in agpeltazione: 
di una guerra ad ogni ‘primavera, ad una, 
guerra ‘ehe si tinvia da ‘un“anino ad un: 


»che ‘bisognerà, 
pure alla’ fine pagare? Asti: 
"Di, conforto pei popoli .è il, pensiero. chè - 
a' nostri tempi non sono più possibili quei. 
congressi, che ‘erano ‘fastidiose commedie, 
helle quali i. potentati ..cercavano solo di 
ingannarsi a vicenda edi sostentar «un de-, 
siderio di accordo, che''non nutrivano nel- 


.I popoli ricevevano, sino. al 1836, l'annun- 
zio d'un congresso piuttosto con’ diffidenza 
‘e ‘timore, che nella speranza di ‘ottenerne 
qualche sollievo, .O.i congressi non. produ-' 
degli stati deboli w' de’ popoli, di cui si 

Il congresso ui. Parigi del 1856 ha ‘ele-. 
vate nella pubblica estimazione siftatte riu- 
Mnionî internazionali. ll diffondersi - dello ‘ 
istituzioni rappresentative! ha. inoltre dato ‘ 
un ‘miglior ‘indirizzo ‘all’azione ‘della ‘ diplo- 
‘mazia: L'uomo di stato,il quale sa di esser 


tica e' de’ suoi «atti «dinanzi «alla nazione, si 
astiene por prudenza quando non fosse per 
intima convinzione, da proposte e da sug- 
gorimenti;: che mon voserebbe; esporre alla: 
luce del sole. 
; La diplomazia .è ora .;costretta ad una 
moderazione «ed a‘riguardi che pochi anni 
addietro sarebbero Stati giudicati ridicoli. 
Vhanno turpi contratti che non sarebbero 
più tollerati; v'hanno accordi, che non, sono 
“più probabili, perchè 1’ opinione pubblica ‘ 
li condanfferebbe come vituperevoli. 
Ma vi hantò pure rifiuti, a’ quali niun 
governo potrebbe. risolversi, senza esporsi 


a perderg*ogui simpatia e scapitare della, 


| trebbero mandarlo a: monte, qualora uno 0 


.sione de’ preliminari. In -\quest'argomento 
non potrebbesi procedere per via di esclu- 
sione..Se una sola delle. grandi quistioni si 
| lascia da parte, la diplomazia edificherebbe 
nell'arena. La guerra che si cercherebbe di 
evitare, scoppierebbe . più yiolenta .per..10 
scontento de’ popoli di ‘cui «sarebbero state 


neglette o derise. Je ‘aspirazioni. 
ello stabilir le basi del. congresso , sor= 
geranno contrasti. ed. opposizioni che. po- 


più stati si ostinassero a voler. escludere 
alcune delle più-ardenti ‘quistioni* ‘od assi- 
‘curarsi una posizione a scapito degli altri. 
È certo che non si riesce a. conyocara,. il 
congresso se le.» potenze non sono animate 
da sentimenti di‘ pace ‘e di concordia e ‘se 
non danno tregua a’ sospetti ed .alle diffi- 
denze.. Se l’Austria -pretendesse: «ehie. non 
fossero discussi i suoi diritti sulla Venezia, 
se l'Inghilterra domandasse che non si par- 
lasse della ‘quistione d’Oriente, se. ciascuna 
potenza volesse far delle riserte ed esclu- 
dere dal cengresso le quistioni che non le 
«garba «siano trattate, «ogni via di. concilia 
zione ‘sarebbe chiusa. Ma ta potenza ‘the 
dirigesso gli sforzi della sua «diplomazia ad 
vimpedire il congresso, incorrerebbe in una 
risponsabilità, che le tornerebbe assaî pe- 
sante. Essa non ‘avrebbe contro di sè. sol- 


besi contrastata l'attuazione ‘d’un disegno 


che la. riconoscerebbero. loro nemica. 

La «posizione dell’imperatore Napoleone 
è ‘inespugnabile: ‘Egli si è posto alla testa 
della rivoluzione, egli si presenta qual rap- 


apostolo del muovo diritto ‘internazionale. 


pur nominato dal suffragio universale, ban- 
dire ‘la decadenza de’ trattati, che sonò an- 
cora il fondamento dell’ equilibrio, europeo 
e che per parecchi principi sono il solo 
titolo: de’ loro possedimenti? * L’ opposizione 


scettrato; che..comprende .i suoi 
missione: della Francia. 


arduo lo stabilir .le'basi del congresso , si 
ha ragione di credere che la:maggior parte 
delle potenze si ‘adoperetanno per vincere 
gli ostacoli. Ed il loro esempio trascinerà 


le altre... | 
Non'si dimentichi «del resto che lédi- 


scussioni del congresso di Parigi del'1856 


sta dell’imperatore ‘Napoleone. “La ‘Francia 
aveva ottenuto di far introdurre nel trattato 


Quando mai si è sentito un. sovrano, sia; 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
‘| ‘0 comprese le Domeniche... 


tanto l’imperatore de’ francesi;: che \vedreh-- 


con grande affetto accarezzato ;, ma i popoli; 


presentante: delle aspirazioni. de’ popoli, quale- 


I 


al corpo legislativo può bene. desiderare 4 deva de’ sussidi in caso di. malattia; l'operaio 
una più Jarga libertà interna; «ma. .non si meno prudente rinunciava al. beneficio, saste- 
eleverebbe mai alla politica proclamata da | nend 
Napoleone II, da questo rivoluzionario jelia 


| pe 


avevano appianata Ja.via alla nuova propo-' 


la raccomandazione .di aver ricorso-alla me-'"' 


diazione «di una potenza amica, nel caso di 
dissenso fra la Porta ‘ed “uno o. parecchi 
degli .stati. contraenti. L'Inghilterra: fece.un 


| 


; ‘passo di più ‘e. chiese che l’applicazione-di 


questa ‘massima salufàre e pacifica, fosse 
più generale, e si adottasse una risoluzione, 
la-quale assicurasse per Pavvenire la con- 
| servazione della pace senza ledere l’indi- 
» Pendenza de’ governi. ; 
} Quale altro scopo» può proporsi ‘il nuovo 


propria autorità. Per quanta ripugnanza congresso ?' Quello appunto di conciliare e 
qualche potenza senta pel congresso, nessuna | di comporre i dissidi, Ora sono ‘în dis- 
ne'respingerà la proposta. "L'Austria può senso la Russia. ie. .le potenze .occidentali 
sentire una viva antipatia per un congresso - per la Polonia; ‘l'Italia @ l’Austria . per la 


europeo a Parigi, ma .si può esser certi, 


‘ che.non risponderà con un rifiuto. 


Le..potenze ‘avverse al congresso  ripon- 


‘gono probabilmente la loro ‘fiducia nelle 


diffedità ‘ché sono-inseparabili dalla discus- 


De 


Rage TT 


Venezia, la Germania ‘ e Ja Danimarca ‘per 
lo .Schleswig. E.il.caso preveduto nel 1856; 


mà “molte: essendo le quistioni ; Ya media- 
‘zione’ non potrebbe conseguirsi ‘che sotto 
l’aspelto di un congresso. 


serene ii 


Non 
Gli 


L’ Italia fu la prima a dare la propria 

‘adesione, Essa ‘non aveva ad ilo un 
istante. Fiduciosa nel. suo buon diritto, 

essa recherà nel: congresso, .se.; verrà, con- 
sten la  consecrazione ‘di’ una. grande 
6a. 


It principe di Talleyrand, recandosi al 


congresso di Vienna, pretese, di portarvi 
un*muoyo princip.0,; il. principio. della Je- 
gittimità. L’ Italia. porterebbe a ‘Parigi ‘un 
principio bén più vero ‘0’ più elevato : 
gig “di nazionalità ,, fondato sulla giusti- 
® sul rispelto dei diritti de'popoli. 
Imi n — | 
GLI OPERAI DELLE STRADE FERRATE, 


La Direzione generale delle strade ferrate 
dello stato dovendo provvedere alla sorte de- 
gl’impiegati: della rete Virtorio EMANUELE, 
sezione Ticino, stata dal governo acquistata, 


comprese la convenienza di modificare dl re- È 


‘golamento per le paghe e riordinar. la. Cassa 
di soccorso e di pensioni. 
Il personale delle strade ferrate si diyide, 


come si sa, in due categorie; impiegati prov- 


visti di stipendio mensile ed agenti ed operai 
provvisti di paga giornaliera» sio 

Il regolamento relativo alle paghe è impron- 
tato;:di. disposizioni assai. Jodeyoli.. Ne. vite- 
remo specialmente quella , la quale stabilisce 
che, l'agente od operaio .con. paga. giornaliera 
che riportasse ferita «od» incontrasse: malattia 
per causa .;di. servizio ‘continuerà ‘ ad ‘avere 


l’intera paga nei primi tre mesi della ‘malat-- 


tia; e ché‘alla vedova'ed ‘ai figli di ‘agente 
od operaio con paga giornaliera, defunto per 
malattia riportata in servizio, sarà corrisposto 
un sussidio corrispondente a due mesi di paga, 
di cui godeva il defunto. 

Ma questo sistema di soccorso sarebbe in- 
sufficiente. per l’operaio, ove non fosse ..sussi- 
diato da altri mezzi...Ei fa bisogno provvedere 
all’operaio malato, all’operaio ‘reso inabile. al 
servizio ‘0 per-infermità o per ‘età. avanzata. 

A quest’intento ‘è diretta Ja Cassardi soccorso 
é di 
lierà, istituzione che ‘in altri termini potrebbe 


chiamatsi Società di mutuo soccorso degli 


operai delle strade ferrate. 
Finora la partecipazione alla Cassa , era li- 
bera. L’operaio previdente contribuiva e g°- 


osi, dal, contribuire. 
a questo sun: lostacolo' al buon ordinamento 


Lo stesso ‘principio è ora ‘introdotto per la 
Cassa di soccorso delle strade ferrate‘ dello 
stato. L’operaio concorre, abbandonando una 
piccola parte del suo salario, cioè. l’aperaio 
nella; locomozione e nelle grandi officine. l'A 1;2 
r.cento, l’operaio per. trasporti, manuten- 
zione e vigilanza dei magazzini e simili )’1 per 
cento. 

Questa differenza dev'essere fondata sui cal- 
coli di probabilità, essendo ‘i ‘primi: più espo- 
sti a malattie ed ‘infermità degli altri. 

Agli operai che concorrono alla Cassa, si 
accorda, se. malsti, ‘il terzo della paga gior- 
naliera dopo 30 giorni di contributo, la metà 
dopo 60 giorni, due terzi dopo 120 giorni. Il 
sussidio non si concede però che per 90 giorni, 
trascorsi i quali, al malato sì non. può più .ac- 
cordare che qualche sussidio straordinario. | 

Ma, oltre i soccorsi .vi hanno ;pure .le pen- 
sioni. li servizio delle pensioni, comincerà col 
1° gennaio. 4870.-Ghi sarà reso ‘inabile al la- 
voro dopo 45 -anni: di servizio può aver; unà 
pensione di 865 lire, dòpo ‘20 ‘anni, ‘di 1550, 
dopo ‘25, di 720. 


Questa disposizione è benefica e conforme 


allo spirito che informar deve le ‘Società di 
mutuo soccorso ben ordinate, 

Ma vha nel regolamento per la Cassa di 
soccorso un articolo che non deve passar'inos- 


servato. Esso riguarda il Consiglio d’ammini- i»: 


strazione, Nove sono i. componanti.;. de” quali 
il presidente, .tre consiglieri, il tesoriere ed il 
segretario sono nominati dal‘ dirèitore  gene- 
rale e tre ‘consiglieri sono ‘eletti va maggio- 
ranza di voti dagli agenti ed operai che pa- 


si restituiscono 
tini '‘al'riobvont’ all'Algontià’ 

dell'Ospedato, 0158, sl presi & cane 6/10: 
(|. Un foglio orratato‘ cent. 10. 


pensioni ‘per gli agenti con' paga giorna-È 


i Cassa. Tutte» le. grandi ‘compagnie di 
tempi e la. strade ferrate francesi ‘hanno compresa la ne- ‘ 

d'cessità dicordinar la Cassa’ di’’soécorso; ren. 
Senza disconoscere adunque quanto sia dendo obb°igatorio il contributo degli operai. 


“IE CGAIANIE, 


i RICEVONO. 
via della Rooca, 10;' nelle 
la deg, LibiA 
i FickeLatie, Corni 
i edi reclami 


G n n 


tanto intredotto ed i contribuenti debbon 
ser lieti di poter nominare i propri ri 
sentanti. © |’ A : 
L'ordinamento del personale di una estesa 
rete di strade ferrate è cosa ardua e che ab- 
bisogna di molto studio, poichè da esso di- 
pendetil servizio. Nè lo stato nè le compa- 
gnie possono considerare gli agenti ed operai 
. che hanno salario giornaliero quali impiegati; 
\ ma essi hanno, l'obbligo di provvedere, .per- 
« chè l'operaio laborioso non sia cacciato nella 
«miseria. dalle» infermità e dagli ammi. A: que- 
4.st’obbligo «ha' soddisfatto vil: direttore generale 
delle strade ferrate ‘dello stato, e noi :confidia- 
mo ‘che l'istituzione filantropica da Ini riordi- 
riata produrrà salutari risultati. SR A 


ee rc I cn 


L'EUROPA. ED IL GONGRESSO... 
Uome i gabinetti“d’Europa accolgano ‘il di- 
segno d’un «congresso. proposto dall'imperatore 
Napoleone IH rilevasi benissimo dal ‘. Bulletin 
du rdournal des Débats: Î \ 
Allorquando si conobbe in Europa il discorso 
imperiale col quale venne aperta Ja sessione del 
1868, i moyimento per parte delle varie 


Corti fa sione. -I giornali inglesinon ayevano 
| alcuna difficoltà di accettare il principio di un con- 
gresso. Se il gabinetto russo non pubblicava il di- 


scorso, imperiale in Polonia se non con significanti 
alterazioni, almeno, non lasciava, trasparire nessuna 
antipatia contro la solenne proposizione che ‘era 


stata fatta all’Eoropa: esso aveva dimandato il con- 
‘gresso pel prime: come avrebbe poluto respingera 
‘il congresso che 4g) ofleriva ? 

Queste Depsa i durano ancora in Europa, ma 
non così esplicitamente d Ri Tera 

In Inghilterra non si combatte più oggi che ieri 
l’idea di un congresso, la si celebra anzi con ar- 
dore; ma si esprime il dimore che nulla abbia a 

ritrarsene. In Austria si esprimono presso a poco 
‘| sullo stesso ‘tenore, dappoichè si è qui impreso a 
dimostrare che le potenze non dovrebbèro riunirsi 
se non dopo aver determinato le questioni che in- 
tendopo risolvere di comune accordo. Vorrebbesi 
ben anche persnadersi che nè la Russia nè l’In- 
ghilterra avcetteranno ‘il congresso è nello stato 
d’incertezza in cui si trova. si prende vil’ partito 
di attaccarsi alle falde dell'abito dell'Inghilterra e 
di dire doversi fare come essa furò, nulla duversi 
fare di quanto essa ron verrà. ce 

In Prussia, governo e giornali lacciono. 

Questa è la situazione al momento in cuì n 
liamo. Essa. cambierà probabilmente domani. Bi- / 
sogna aspeltarsi che, dopo il primo momento di #- 
mozione, un'idea come questa del copgresso dovrà 
passare per molte. peripezie prima che ji gabinetti 
€ l'opinione pubblica nei diversi stati dell’ Europa 
| siansi decisi per un partito definitivo, 


LA LETTERA DELL’ IMPERATORE 
I giornali di" Londra del 42 ‘esaminano’ la 
lettera di invito al ‘congresso, e sono ispirati 
più pacificamente del solito. Dagli. articoli del 
Times e del Morning si può presumere il to- 
nore della risposta del governò inglese; l’In- 
ghilterra,desìdererebbe . conoscere gli oggetti 
Î di:cui avrehbe ad occuparsi ;.il. congresso, e 
| sapere se sessi siano itali da’ potere ripromet- 
tersene buoni risultati. Noi érediamo , ag- 
giunge! il Times, che la risposta dél gabinetto 
inglese è concepita ‘in questi termini: 
1 Sembra cosa naturalmente irragionevole, che Na- 
poleone si aspettasse che la regina Vittoria abbia 
‘ad inviare un rappresentante a Parigi per una di- 
scussione generale, come se si lrattasse della so- 
cietà degli economisti. È pertanto dovere manife- 
sto del governo britannito quello’ di verificare con 
precisione gli argomenti che verranno proposti e 
discussi. Essendo l’invito diretto a tante potenze, 
| sembrerebbe .che..nna serie di quistioni sia per es- 
sere posta sul tappeto, è l’Inghilterra ha il diritto 
di conoscere esattamente quali siano. Se l’impe- 
ratore particolareggia le questioni che egli intende 
sottoporre ‘uropa, sarà dovere del governo bri- 
tannico il giudicare se esse possano essere di- 
stusse con profitto e se la decisione del congresso 
‘possa essere appoggiata in qualche modo colla ” 
forza contro una potenza ticusante, Uve apparisse 
nessuna utilità pratica poter derivare dalla discus- 
sione, uma tal cosa certo avrebbe grande in- 
flusso sulla risposta dell’ Inghilterra. Ma ci sono 
Tagioni da credere che le questioni involventi dif- 
ficoltà presenti e pericoli futuri, potranno essere 
composte amichevolmente e data all’ Europa una 
maggior sicurezza ; e però siamo uasi che il 
nostro governo non avrà difficolti ad accettàre la 
cooperazione. : 
Il Times accompagna queste dichiarazioni 
di commenti intorno al tenore pacifico della 


i 


i 
lai 


poleone alla pace.) A cinguant’ anni; quando 
si haiattinta Ja più alta sommità del comandoj:i 
si amano meno 1 bivacchi e le‘marcie ché 
quando si è giovani ed ardenti. Certo Napo- 
leone preferirebbe: la guerta all’oscurità: ma 
quando egli può raggiungere To ‘sfesso ‘scopò 
a capo dei negoziatori pacifici dell'Europa, non 
si può credere. ch’ esso non., voglia. preferire 
ln più,facile e. più. gradita wia della «gloria 
Che più?:Il Times va a trovare l’idea paci- 
fica della Tettera d’invito nel senso stesso della 
elezione con cui la Francia lo innalzò al- 
l'impero eo. suffragio popolare; onde ; panesse: 
fine ad un. periodo di disordine e le resti 
. luisse il suo. primo, posto nel mondo; ) 
Il Morning Post si esprime nello stessosenso: 


Non è difficile l’accorgetsi chis: la' risposta del- 
l'Inghilterra dev'essere anzi «tutto! una dimanda.' 
(’è duopo sapere definitivamente a qualeoggetto ci 
uniremmo all’augusta assemblea: primadi prendervi 
parte noi stessi. 

Nè basta all'Inghilterra sapere quale ne sarà 
le scopo: essa ‘vuol sapere se le decisioni del. 
songresso siano tali da poter ‘avere un serio risul- 
tato. Le: proposte dell’imperatore sonò ‘generose, 
cavalleresche; ma gli inglesi sono un popolo pratico. 

« Sopponiamo che il congresso deliberasse che l'Au- 

- Btria sgomberi la Venezia; che gl’ipglesi restitui- 
scano Gibilterra; che la. Turchia faccia grandi sa- 
crificii; che Ja. Francia lasci libera: Roma. (Con 
quali mezzi appoggiare simili decisioni? Quale gran 
parte dall'Europa subisce ora un'occupazione mili- 
tare? E che serie senza fine di progetti e di mole- 
glio prima di giungere ad' ottenere la maggioranza 
di voti in ‘una quistione ? 

I ‘Post ‘non «crede ‘che si abbiano a’ surro- 
gare del tutto i trattati di Vienna ; ed aggiunge 
che, dato ciò, l’opera del congresso non: fa- 
rebbe che generare confusione. 


Noi riconosciamo pertanto gli eccellenti ‘motivi, 
che indussero îl nostro vicitò a questa importante 
propesta, e meritre consentiamo essere desiderabile, 
la buona riuscita, se pure è possibile il darle ef- 
fetto nel senso in cui è concepita, ci sentiamo in 
dovete ‘di chietiere una ‘chiara spiegazione quanto 
ai punti precisi che hanno da essere discussi ed 
al vero scopo che hanno da raggiungere. 

Senza avere prima ottenato una guarentigia che 
soddisfacesse’ a questi requisiti, questo paese male 
spiegherebbe le vele al un'impresa incerta per og- | 


gelti indeterminati. Noi dubitiamo ‘che questi sen-- 
timenti siano quelli che prevalgono in generale. 
Essi non derivano da uno spirito di diffidenza, ma, 
unicamente da un sentimento di precauzione. . Le 
spiégazioni che noi ed altri potremmo trovarci co- 
sìretti a chiedere, sono richieste con quello stesso 
franco carattere a cui la prima proposta del con- 
gresso deve la sua origine. A 
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Si degge nell’Ost. Deutsche. Post. di. Vienna 
dell4A4: 


Seconio le nostre informazioni, a Parigi sarebbe 
giù stata ricevuta un'adesione al congresso. Vitto. | 
rio Emanuele ha annunziato, per telegrafo, che vi. 
interverrà in persona (?) L'invito alla Svizzera ha 
qui ‘Uestata grande sorpresa. La Svizzera è, come 
Îl Belgio, uno stato neutralizzato, vale a dire, essa 
è'esclusa dall'azione europea. Se, malgrado ciò, è - 
stata invitata a prender parte al gran Consiglio « 
dell'Europa, che dave rifare i trattati, è probabi- 
lissitao che il congresso sì occuperà arfabià di lei. 
Se dobbiamo giudicarne Uall’invito indifffato alla, 
Svizzera, si può conchindere con certezza, che al-. 
treltanto è stato fatto col re de’ belgi. È certo che 
se i «trattati ‘dél 1815 devono:cedere il-luogo ad 
altri, il Belgio idovrà occupare. nn .posto;al con- 
gresso come nno degli stati d'Enropa. L'invito in- 

‘ dirizzato alla Confederazione germanica.gi antorizza, 
d'altro canto, a credere che non.siano stati inviati 
ìnviti patticolari ai re di Baviera, di Sassonia, del ; 
Wurtémberg, dell'Avunover, nè agli aliri stati del-, 
\'Alemagna, © che*l’Austtia e Ta Prussia avranno ; 

© ricevuto ‘l'invito mella «lore ‘qualità di grandi po- 
tenze. Siamo «d/altronde- informati che nella ‘Tettera 
indirizzata (all'imperatore id'Austria, questi mon è 
stato direttamente invitato a recarsi in. persona al 
congresso, ma ;vi.si.leggono-le,stesse frasi.relative 
all'eventuale ospitalità della Francia, come nell’in- 
vito indirizzato alla Confederazione germanica. Ciò 
è tanto più probabile inquantochè i giornali fran-i 
casi abnunziano che Je letlere d’invito sono tutte. 

"identiche. 5 i 

La Presse di Vienna scrive. che l'idea. dif 
sottoporre le questioni : del mondo intero ;ad 
un tribunale de’ sovrani - risale ad. Enrico «IV, 
el-è anche stata -accarezzata da ‘Napoleone-1; 
quindi prosegue: 

Solamente. un. .arcopago europee, rassegnato ad 
accettare come sentenza irrevocabile da volontà della 

‘Francia e le velleità della supremazia, francese a- 
vrebbe potuto acconciarsi al progetto di Enrico IV 
e.di Napoleone I, e ,potrehbbe ora secondare i de- 
siderii di Napoleone III, Questi non saprebbe che 
fare d'un areopago e d'un congresso di, principi 
che. ricnsasso, di riconoscere preventivamenie Ja. su- 
premazia francese. Napoleone Ill, non. ha, ancora 

‘sottoposto , colla forza, il mondo intero alla, propria 
volontà ;.per supporre .danla, devozione a BUOI pro- 
getti, presso gli, altri principi, d'Europa. Gli stati 

"europei, malgrado tutti, gli errori, commessi, mal- 
grado le loro debalezza e le grettezze d'ogni falta, 
non sono caduti tanto basso da soltomettersi, spon- 
tanermente al_.potere napoleonico; siamo, adunque: 
d’avviso che l’imperatore de' francesi ha spediti i | 

+‘suoi inviti al congresso, col pieno convincimento 
che non raggiungeranno lo scopo, e che le inten- 


, 


«realista consumato negli 
‘moi credere ch'egli CO progetti abbia voluto 


,proluîigamento dei torbidi in Polonia. 


«Zioni pacifiche annunziate nel-discorso del-trono ed 
in queste lettere d’invito, sono ipocrite. pa 
prove di essere a 


«l'imperatore ha date segg È 

affari politici per poter 

corrar dietro ai sogai del filantropo, anzichè seguire 
le considerazioni dell’uomo politico. 

ll Morgen Post trae argomento dalla proposta 

del congresso per esortare il governo. austriaco 

a rappatumarsi coll’Ungheria, affinchè l’Austria 


possa far fronte agli avvenimenti viribus unitisi | 


VI IE 


vll Bund. di;Berna;. annunciando ‘che ‘la let- 


téra d'invito al congresso venne rimessa al. 


presidente (lella Confederazione , dice che la 
Svizzera deve prendere parte al congresso, per 
avere il merito' di contribuire alla pacifica- 


zione dell’ Europa; ove esso riesca ‘a buon fine, | 


e per conoscere i suoi amici e i suoi avversari 


in caso diverso, Come motivo speciale di par- |. 


tecipazione il Bund cita la quistione ‘della Sa- 
voia ;. al quale rispetto esso dice che la Sviz- 
zerà nionpuò ‘riconoscere ‘cessati in'tiltti' i 
traltati del 4815, Con quale conseguenza la 
Confederazione invocherebbe i trattati, ch’essa 
ha da lungo tempo lacerati, non si vede. Certo 
il Bund non pretenderà farci credere che l’at- 
tuale Confederazione ‘sîa quella dei trattati 
del 1815, e molto meno che il congresso si 
debba radunare per sancire i trattati. del 
18451 


Tr Ton 


QUISTIONE DI POLONIA 


Togliamo dalla Esposizione della situazione 
dell'impero, distribuita al Senato ed al Corpo 
legislativo, il brano seguente relativo alla qui 
stione polacca : 

Le tre corti, nelle comunicazioni di cui incarica» 


rono per la seconda volta i loro ambasciatori, non ; 
avéano potuto evitare certe gradazioni di forma che | 


non potevano sfuggire all'attenzione della Russia. 
Si dovea prevedere che questa’ potenza’ avrebbe 
cercato di cavar partito dalla apparente ‘diversità 
di vedute. 


«er ovyiare, per quanto era possibile, a questo 


inconveniente, vil governo imperiale fece ai gabi. 


netti di. Vienna e di Londra Ja proposta di conso-'< 
È lidare \’aceordo assumendo, sotto; forma di una con- 


yénzione o-di un protocollo, l'impegno di procu- 


rare di concerto - l’assestamento della questione di ‘ 


Polonia, coi mézzi diplomatici od altrimenti, s'era 
nécessario. piana 

Quesl'impegno, oltre l’immediato vantaggio dî 
aumentare l'autorità del linguaggio delle corti al- 
leate, ‘avrebbe offerto a’ quella" fra ‘esse, la' posi- 
zione della quale reclamava i maggiori riguardi, le 
guarentigie di una solidarietà completa in qualun- 
que eventualità. 

Noi eravamo persuasi che il modo più sicuro di 


prevenire le complicazioni era di mostrarsi dispo-' 


sti a tenervi fronte con tutta la fermezza da. esse 
richiesta, e che i conflitti tra i governi nascono 
soventi meno dalle risoluzioni ardite che dagli in- 
dugi e dalle esitazioni che lasciano aggravarsi le 
difficoltà. La nostra proposta non fu accoltà. 


La corte di Russia rispose al programma delle. 


tre potenze con una ripulsa assoluta. Ella promet- 
teva di tener conto' dei ‘sei ‘ punti, ma Solamente 
quando ‘l'insurrezione fosse stata repressa. 


Ella eliminava qualsiasi idea di una sospen-: 


sione d’armi, e, declinando la competenza dei se- 
gnatari dell'atto generale del 181%, che ella avea 
precedentemente riconosciuta, ella proponeva di a- 
prire coll’Austria e Ja Prussia, a titolo di potenze 
compartecipanti, negoziati separati. 


Al gabinetto di Vienna respinse, senza esitare, ; 


questa proposta come contraria a’ suoi doveri verso 
le due altre, potenze, e ne diede a Pietroburgo 
Spiegazioni con una spontaneità ed una franchezza 


che ‘fecero onore alla ‘sua ‘lealtà. 


7 j 
‘Il' governo dell’imperatore esponeva nel' tempo 


slessò ‘a Londra ed' a Vienna la viva ‘impressione 
da lui provata nel ricevere le risposte della‘Russia. 


I tre gabinelti diressero a Pietroburgo nuove! 


comunicazioni, le conchiusioni delle quali‘ erano 
concepite;in -4ermini identici. Essi dichiaravano, u- 
nanimemente responsabile la + Russia delle cònse- 


guenze che polevano nascere dal rifiuto di pren-‘ 


dere 


considerazione le loro rimostranze e dal 


li ultimi 
sa hoti. i 
‘Ad onta del poco buon esito dell'intervento di-! 


plomatito delle tre poienze, il goverho" déll'impe-i 


ràtote lia la ‘doscietiza di tion avere," dal tomento. 
chela questione polacca sì è ‘presentata, nella mi-' 
sura de’ suoi diritti e de’ suoi doveri 
ropa, nulla. trascurato per riselverla. 

Attento mai sempre.allo spettacolo doloroso della; 
lotta chesferve.in Palonia, egli non perde di vista 
alcuno dei grandi interessi ché vi .si connettono. 
Egli. conserverà il suo accordo coll’Inghilterra e' 
coll’Austria, e non può credere che l'unione dei? 
gabinetti in un affare così degno della "loro solle- 
citudine debba rimanere senza frutto” | ‘© 

Tattavolta noi non pretendiamo imporre le ne-' 
site soluzioni alle potenze che sbno'ifiteressate, al- 
irettànto' ed anche più direttamente di noi; all’ap- 
pianàmento' delle. pendenti ‘difficoltà. In ‘una que- 
Stione essenzialmente europea, non è conforme nè 


una. responsabilità. che tntti;deggiono.dividere, 


» 


| dispacci del principe di ,Gorciakoff i 


pro «V'Eu-i 


— 


"ae IR 


novembre contiene : 

1° Una serie di disposizioni nell’arma d’artigli 
ria e fra le altro le fue vit 

Ricci Capriata cav. Enrico, luogotenente colon: 
Salto Vidi al grado di colonnello. 
cuPetitti di Roreto cav: Giuseppe id. id. 

2° Alcune nomine e promozioni fiell'ordine dei 
18s. Maurizio e Lazzaro. ° Î 

3° Una disposizione , nel 

litare. tia 

Opere pubbliche, Si legge nello stesso 
foglio: 

Il consiglio provinciale di Calabria Ulteriore II 
ba nella seduta del 13 corrente, votato un' prestito 
di due milioni per l'esecuzione di opere’ stfadali. 

Circoserizione militare. Si legge nel- 
l’ Italia militare del 16: * * 


i V 


Corpo d' intendenza pii- 


di Capraia Situata nella circoscrizione territoriale di 
Genova dipenderà: per ciò che riflette il servizio 
militare dalla divisione di Livorno, cessando di far 
parte della divisione militare di Genova. 

‘ Lodevole deliberazione. — Si legge 
nella #oliticà di Milano del 14: 

Dietro proposta dell'assessore sig. conte Antonio 
Aventi, la Giunta comunale di Portomaggiore. nella 
seduta del'16 p. p. ottobre ad udainità ‘dispose 
un premio! di cento lire per ognuno de’suoi comu- 


cito nazionale venissero fregiati della medaglia del 
valor’ militare. : î sb 

Rimostranze. Si legge nella Gazzetta di 
Milano del 13: 


conseguènze che possono emergere dal‘ 


plica a monsig. Caccia, onde distoglierlo da siffatta 
ingiunzione. E' perchè tale dimanda' dei pàrrochi 
fosse meglio accolta, essi prègarono! il'revì'propo- 
sto di S.- Nazzaro, perchè si recasse a. Monza per 


proposto! Nardi” di buon' grado "annui ; ‘e’ stamane 


missione. ! 
Ma, come era a prevedersi, il vicario, sd 


significandogli ; protestò che a nessuno mai dei 
sottoscrittori passagliani permetterà la predicazione. 
Confessò che'il’pontefite fioh'avéva finora" condan- 
nato quella *sottosotizione ;'ma ‘essa’ ‘tutfavià non 


questi preti sottoscrittori) è impossibile. predichino 
bene, giacchè hanno con Yoro;la maledizione di Dio. 


vere ‘il’ vicario altrimenti, gli dichiarò’ chie» questa 
sua determibazione poteva avere delle série conse- 
guenze ; ed'egli per tutta risposta si fece e scuo- 
tere lè ‘spalle,"‘quasi dibésse’: 
vuole, a ‘me. non‘importa. i 
Arresto di un frate. Si.legge nella Sen- 
tinella brescianà del 18: i 
Il'‘giorno 27 del'p.'p. mese, venne arresiato a 
Borno (Vallecamonita) certo “frate Maurizio ‘èx-cap- 
puccino, ed ora'dell’ordine de)l’Annubziata;’ dietro 
mandato di cattura.del procuratore del Re del tri- 
bomals di Milatio, fer avere *in° pubblico” nèlle 


l’attuale regime. >; + ; PI 
Renitenti. Si legge nel. Costituzionale di 

Sii 9 hotmbrar E n 
Altri ‘arresti*di'renitenti per parte della ‘guardia 

nazionale di S. Casciano di ‘Bagni' (citcondario» di 


un servizio superiore a qualunque elogio. 

* L'altro ieti ib prossimità” della frotitiera pontificia 
fece prigionieri ‘altri undici giovani ‘renitenti “alla 
leva; ed.anco la guardia nazionale di (Cetona ‘ne 
arrestò tre presso le Piazze. 


il real governo ordinò fosse manifestata'la propria 
soddisfazione per lo ‘zeloe il \coraggioche tanto le 
distinsero. : 
"— Si legga nella Gazzetta dell'Umbria del 10: 
La riotte'del‘8' correrite una pattuglia di ‘15’ mi- 


Perugia e guidata dal milite sotto-capo. signor Ze- 
bedeb' Afitonielti; perlustrava “lo stradale del "Colle 
del Cardinale, luogo dî pévhe'miglià lontano dalla 
prefata' città. Questa perlustrazione era motivata .da 
indizi e sospetti, per cui credevasi che in quegio 
‘torni S'albergisse uno stuolo” di' fuggiaschi” 

Menti alla leva. 11 fatto mostrò Subito‘the‘quegli'in- 
dizi e qae'sospetti,non erano privi di fondamento; 


erocchè allo appressarsi che i militi facevano al‘ 
Colle del Cardinale, vennero loro vedhti * parecchi 


îndividiti, che ‘sbucando da una grotta vicina, corre- 
vano lad appiattar®ì nella. macchia ch'era: prossima 


alla grotta stessa. I valenti militi inseguirono i! 
! fuggiaschi, che sì posero Sulle difese. Ebbe Tuogo fra ; 


questi e quelli un vivissitio combattimento" èd' ‘ar- 


‘ma ‘da‘fuoco; il quale durò non menò divtre' quarti” 


d’ora, senza che.alcuno: dei militi» rimanesse ferito. ! 
«Ma dopo una lotta si vigorosa, questi erano rimagli 


‘Senza munizione, il perchè il capo ordinò’ loro‘ la. 


l'darica alla baionétta. 7 renitebtivinvestiti in questa‘ 
{l guisa, smisero il fuoco e'siidiederova fuga preci- 
| pitosa nella boscaglia, I militi gl’inseguivano ‘con, 
l'‘ardore incredibile; ma la'praticà de'luoghi, la' notte, 
la selva , protessero? i‘ fuggitivi , chie‘ lasciattno 


vai nostri. obblighi nè ai nostri diritti .d'incontrare-;,d0po sè due fucili da catcia; un: cappotto‘militare, — 


un centurone nero .con placca e vari effelti-di 
vestiario. "i 


— Si leggo nellò stesso giornale in data ‘di Pe- 


rugia 11; 


Gazzetta Uffici ‘ del 14. 


Un R. decreto del 29 ottobre stabilisce she Îisola 


nisti; volontari o'cosscitti, che militando nell'eser-‘ 


© Alcuni dei parrochi di Milano Squpresi dalle i 
i Uivietò di 


predicare ai sacerdoti 'firmatatit dell’ indirizzo pas-! 
sagliano, inviarono una rispettosa, ima grave sup- 


presentarsi în persona ‘a monsig. vicario; ‘ed ili 
(13) infatti portossi "a Monza per adempiere ‘là sua” 


ego n e è À sa ì 
mente rifiutatido l'indiritzò; e Sprezfando ‘tiitte” le 
ragioni che il'dotto'proposto' andava calorosamente 


cessa idi’essere ‘eretica ‘E poi (sono parole testuali) 


Iî' proposto Nardi, vedendo’di'nòn' potere 'smo-, 


avvenga iilel' che si Ì 


vicibanze di Abbiategrasso; tenuti ‘discorsi entro. 


Montepulciano) la quale continva a disimpeguare 


*‘’Bappiamo che a‘quellè’ tanto benemerite guardie. 


liti dal 3° (battaglione: «della guardia: nazionalet:. di - 


ni- | 


Dobbiamo registrare un altro fatto di arresto di 
snitenti alla leva, provenienti. ; Marche ,. o- 
perato.detf*guardia nazionale di questo comune. 

i Nek giornò 9 corrente, 130 dei detti ri con 
‘le 5 guide Magini Angelo, Carucci Angelo, Storoni 
Antonio, Ricci Giovanni tutti di Pesaro e Marini 
Pietro di Urpino, trovavansi citea fl mensagiorno in 
una casa colonica presso la cura di Miralduolo 
Vicino al poîite S. Gioyanni. 

‘ AVafo di ‘ciò “sentore il ‘solerte ‘ed ‘infalicabile 
capitano della10 compaghia, 3 battaglione della 
guardia naziona questo comune sig. Carlo An- 


:{-ggtoi6, foco im jatamente porre sotto le: armi 
2 uomini "della Stia compagdia @ recatosi con essi 
nel luogo indicatogli, dopo aver circondata la casa, 


sì presentò con due di èssi all’ingress 
intimando ai renitenti l'arresto. 
pin lo scarso numero dei nazionali, le gnide 
suddette, si fecero ad inc ,i renitenti alla 
ria finchè video VAIO: mazione, il 
relodato capitano rie: de' suoi nell’in- 
fino della CA L'A alato eli trasportò 
alle carceri Totali. © | PUOBITTRI RSI 
zano, Dea ae ay del 12: 
liceviamo not Palermo che il numero dei 
rbnitenti tati detti Falemne cati da quel tri- 
bumale milîtare, ‘nel $ [ Ì 
a 18700199 


principale 


Lo 
lo mes di ottobre, ascendo 


Un tal fatto ridonda a grande onore dell’ opero- 
sità dello stesso tribunale, e specialmente dell’uffi- 


| cio fiscale‘ e della segreterià, ‘i ‘coi funzionari non 


risparmiarono fatica per riuscire a questo risultato, 


i} il quale sembra per verità favoloso ove.si avverta 


che unitamente gi renitenti farono pure riudicati 
#8 allrî individui imputati di reàfi in sua” i 
Strade ferrato: Léggiama nella | Nazione 
di Firenze del 13: I, i 
rediamo di potere annunziare che la locomotiva 
ha ièri pet la prima “volta Mperclio AP tta ò di 


(| fersovia:fra' Vergato? e Pràcchia di' circa 50° chito- 


metri. Sembra positivo che il 14 codesto troncu di 
strada sarà aperto al servizio del pubblico,, e che 
sarà pércorso da S. M' nel suo ritornò a Torino. 
Così nel viaggiò fra Fitedze'e' Bologia ton're- 
stano che circa 19 chilometro di strada da. percor- 
rersi ancora in diligenza, nella quale si impieghe- 
fanno ‘due ‘ore e ‘mezzo di'tempo, | “O 
! Prezzi favolosi! Né giorni chie précedot- 


tero l’arrivo del Ro a Napoli; il; prezzo de’ fiori è 


straordinariamente aumentato. Ciò che costava pri- 
ita un fratico ‘sì DARI Di de gio pier 
fino diecittirà; aserio S,o estone eni i 


Un'biglietto di platea pel teatto S. Carlo sì pa- 
gava dalle 30 alle 40 lire. Vi furono dei palchi 
di prima fila che si vendettero per fil piasire. — 

!% Il barone Cosènza. Si legge nélla' Libertà 
Italiana di Mapalitgoli 10: | Riga: Ri TO 

Scrivono all'Italia che. nella settimana passata 
due falsi perineo Rigoni pra ® 
Terracina ‘provenienti’ da Napoli © * «MI | 

I francesi ‘volevano arréstarli; ma un ordine di 
De Merode li ha fatti ‘condurre a Roma. Si crede 
che questi tre sconosciuti sieno il barone Cosenza 


con le-duè guardie di ‘pubblica sic ‘Che lo sal- 
varono ‘în Napoli. na # into? ttenin 
A questo proposito dobbiamo aggiungere. che il 


questore di Napoli ‘ebbe una Jettera È, Fiom” fir- 
‘mita — “chiille Cosenisa' 2 in! coi il faggilivo ‘va- 
tentisce nella isua ‘lealtà che nessuné®%n Napoli 
cooperava.alla sua fuga. ;i;;;;<! ‘siriohì 
Brigantaggio. L’ Italia di apo jet 9 
reca le seguenti notizie della bandu (riso : ** ‘ 
‘*Benevettto; "1 novembre? Ia ‘banita Cattàso' fa bat - 
ne ‘ieri in Telsi sùl: ate tra la provincia‘ di 
enevento e di Molise; è ridotta a soli 18.womini. 
Par che ora si MiA Rn dr Collo 
ini’ diue' dra ppelli!‘Diédi briganti hdnnd' presa Ta'bia 
di Foiano e>Tramalonga-:0ito hanno? presa! quella 
di o Tactalemeo a Patlane feti prete 
ri no ‘inseguiti dal generale . Pallavicini 
con la cavalleria. SODO: re VARI 
| Il\generale sî-trova ora'a Morano nel’ teniinento 


di S. BartuJomeo. ta ita ir a 
Benevento, 8° novembre. Nel bosco di Riocia fu- 
ronio uctisî* due*briganti: della brinda" Cartfsò ,‘ri- 


dotta orava soli 15 uòminidivisivin tre'diappelli. 


| Un drappello disci uotaini a: cavalla ed: uno a piedi 
transitò: ieri sera a tutta corsa LG io la 
diresse Vetso 


Molara pm lla cavalleria 
Pago te:Paduli» Ma»sictome’ in ‘qiiesti *Iubgli vi 
sono distaccamenti di-{ruppa,.n'è probabile la rat- 


4 tara. 


sd 


CRONACA TORINESE 


‘La malattia del luogotenénte genéfale tonte Gia- 
| notti ,;cheigiorni ;sonio; diede” seriamente, a ‘tèniere, 
volse: decisamente al meglio. L'inferrao. può dirsi 
enfiratò n » stadio della convalescenza. È, 

Poca fra de (TE TI EST OnI 


Alla Borsa di Torino fon si parlava oggi che 
dell dispariziotie “d' un’ agente di''ésmbio) ch''èra 
ar carpet. Tesio, A, MacOs. 

Yuolsi che lasci una bella somma di ri da 
ritirare e*che’ altre“a° ciò” Abbi Ap el tia a 
contanti”, “mia chè quelli che “gli*conSegoaronò î ti- 
toli aspettino ‘ancora il contante: Fra dssi yi :sa- 
rebbero mille ‘duecento lire fi; nsolidato e cin- 
quanta azioni “del’’Credito mobiliare, rititale ieri 
“mint pagati asi Caspio ble estate) rita 

Fu spedito ordine d'arresto, ma. finora non si è 
riuscito a scoprirne le ‘tracce. -. ©. 

DEOCLNIUN è SAS, SOL dA i anluas tr x ci 

Ieri fa ‘trovato! morto "SU prati di Vanchiglia un 
negoziante? divino!) che il *gidind' presedénte do- 
iweva aver riscosso una somma ragguatdévole. Egli 
(fu soffocato mercà un \berretto, rol' quale gli xenne 
‘turata’ la‘hocca. Gili autori dell'assassinio non sono 
stnibbta' cotta prat nn n 


| cora spedita, per cui è anchè superfluo il 


. al congresso senz'altro”, alfine di non indu: 


at IPA I una 
4 sad 


pacs dea | lai 1 


vile dopo le ore 4 po 
del 44 novembre 1863, Ì 
Vernetti Giovanni, d' ni;69,di te; 
| Bertea Chiaffredo .. id. 67, di! ria Dilebae 
“Maria, id. 13, di S. Marzatio ; Gallo Autonio.; id, 
47, di Mondovi; Moro avv. «Gasparo ; jd. 64 ;;di 
Venezia. a i 
Più, 4 da 1 giorno ad amni1. 


Notizie Politiche 


Stante. il, gattivo tempo, neppur: oggi, sab: 
-bato,, potò,aver.Juogo. la rassegna nayale, a 


;Napoli. È rimandata, a domani. ARE. 
I Bates} 0 osdi. Sicilialsono.ià 


ritardo; © 


La | 


Li î 
, da * 


La Monarchia, italiana ‘è scandolezzatà 
della notizia data dalla Gazzetta del Po- 
polo, secondo la quale l'adesione del Re 
d'Italia ;al congresso . sarebbeustata; conce- 
pita in ‘questi’ termini : c‘Accetto!“il ‘con- 
« gresso con tutte le sue consequénze;' feli: 
« citando V. M. di una così felige inizia- 
c tiva. di ii su ®* 

Si calmi Ja sMonarchia,ed,assolva: il mi- 
nistero dell’imperdonabile imprudenza. 

Il governo. del..Re rispose por. dispaccio 
elettrico alla Francia che avrebbe aderito 


giare a far conoscere l'accoglienza che qui 
era fatta ‘alla Jettera dell'imperatore ; ma 
lo considerazioni . riguardanti -il' congresso 
non potevano esserò sviluppaté ' che nella 
nota di risposta, la quale non è stata an: 


far osservare come fosse, infondata la noti: ! 


| sempre nuovi bastimenti corazzati nei cantieri 


l’imperatore, o non siamo v ttime noi di 
frequente illusione, che cc 
nrealtà i proprii desideri? 


Al vedere, tuite le preliminari ' difficoltà che su- 
semplice ‘proposta ‘di un congresso, non 
‘diventa naturale il credere: che non.se.ne. uscirà: 
\mai, e.che prima che si arrivi anche solamente a 
ormulare un’accettazione od ‘un rifiuto del con-- 
. | gresso, la Russia avrà avuto tutto il tempo ngces- 
‘| sario per schiacciare l'insurrezione? 
pi ici indubbiamente 

altre adesioni che quella dell'Italia. L'Austria e 
J'Inghilterra nou si decideranno con: uguale pron- 
tezza; desse vogliono riflettere; e sopratutto .vo- 
gono 6 s'itdichino;loro i punti intorno. a cui si 
avrà a discutere. Ciò basta a significare che se vi 
trederanno, compromessi i loro ‘interessi; non accet- 
2 come si può egli sperare di assestare 
lisaffari‘di’ Polonia, ‘s6 l’Aastria non si mostrerà | 
idisposta a qualche; transazione? Da. qualsiasi lato 
‘sì. prenda: Ja cosa; sia per l'Austria ;.sia.per;.al- 


| scita la 


Sino ad oggi non si 


deranno. Ora, 


ire, potenze, si cadrà sempre mella ‘questione dei 
compensi, i 

«Ecco il nodo di tutte le, difficoltà ; e ‘titti ‘coloro 
che non sanno ravvisarlo, \edificano sull’ arena. 
Le ipotesi a questo proposità fanno capolino qua e 
.là, e ne vedremo sbucare Idi molto stravaganti. 
Così ‘si è già parlato di dare la Gallizia alla Prus- 
sia, è di guarantire la Venezia all'Austria. Si parlò 
anche di altri-compensi in Oriente sin una «parola 
colle: ipotesi si rimpasterà !la carta d’ Earopa; 6 
tutto cid'a qual pro? i 

&Sarà il caso del, monte che partorisce un ridi- 
colo topo, 

Si discorre anche di nuove alleanze , per esem- 
pio, di un’ alleanza italo-franco-russa; ; di Prussia; 
Austria e di tutta Ja Confederazione germanica col- 
l'Inghilterra contro la Francia; che viene accusata 
di ‘aspirare. alle..annessioni del Belgio. e: !della 
sponda sinistra del Reno. In conchiusione , Noi ci 
‘troviamo in tali condizioni) che: ci fanno credere 
possibile qualonque trasformazione. 

La Russia frattanto si occupa di: formidabili:ar: 
mamenti, fidandosi assai poco, 6 con ragione, della 
pacifica riuscita del congresso. Essa commette 
di 


Francia, di Russia, di Inghilterra. E noi Stessi sia- 


zia trasmessa aABIrici ghe il, marchese smo, infinitamente lontani dal disarmo che nel suo 


Popoli avesse consegnata 


| lettera del governo. italiano di adesione dl 
| congresso. i 


0 all’ elevazione dello "sconto 
della Banca di Francia, al 7 1010, ta! Banca) 
nazionale lo ha ‘elevato ‘all'8‘0/0 è portato 
‘l’interesse delle anticipazioni all'8 12° 010. 
| Mi d *steltà 1243 RI” di 


In seguito all’ 6 


| Nella Discussione. d'oggi leggesi î 
| Alla prossima ‘prima seduta ‘della’ Camera 
elettiva ‘il presidéntè dart lettura di. una: lets 


tera del’ deputîto Grecd' di’ Sitacnsa, colla | 


quale ègli chiede le sue, dimissioni. 
| Crediamo sapere, che questo, incjdente;darà 
luogo ad una«discussione assai vivace in cui | 
Sarà particolarmente impegnato il ministro 
Hella pubblica istruzione. Se. lu-Camera rende 
lin voto per ‘etti’ l’ondtevole’ Grecò possa ,és- 
sere invitato: a ritirare, la sua dimissione è 
robabile che l’onotévo e, Aînari fassegni ‘il 
Db PiattirtS* Pra Rina Re) 
| To questa notizia della Discussione non vi 
\a Altro di ,vero .fuorchè l'on. deputato 
ireco aveva indirizzato al presidente ‘della 
samera una lettera, colla quale rassegnava 
è suo demissioni; ma la Discussione ignora 
‘na circostanza importante, cioè che le de- 
fiissioni furono®ritirate, per cui come: non 
i avrà a leggere la lettera dell'on; Greco, 
‘psì non bi hanno a temere le conseguenze 
he da "Discussione prevedeva, 
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« (Corrispondenza particolare. dell'OPINIoNE) 
tà . 0° Parigi, 12 } ii 
Dopo l'ultima mia vennero alla'Tuca due documenti; 
è potòiaio fasora mol più importati gia Jltna 
)l’imperatare, cioè, che: convoca gli 
infederazione germanica + congresso, 
\ìsurro, 0d esposizione della ‘sifuazio) 


de 


Gohdrale) | 91% 
i l'impero, © î ear : 
Dalla lettera dell'imperatore non sianiòîyenuti J 


noscere cosa alcuna di nuovo, non sja ch'elta; 
di naGlto”più' pacifica del “discoîso, cioè molto più 
meramente paeifica,® © "VESTI ta, 
Quanto ‘al Libro assurro, tollane la parte rela< 
‘la alle condizioni finabziarie, the iòn è Stata ‘an 
ta pubblicata, égli' noù è altrò che unfPiassunto 
*/frico 6 stalisticò dell’anno trascorso. i 
Quanto Lalla parte di esso che concernò Ja 
è ésterna, l'interesse che - poteva ofl î 
‘ 5 del tutto dinanzi al discorso imperiale, che ba. 
(tito l'aspetto della questione, intendo* della ‘que-: 


ne polacca. î 
3 ditini it Libro azzurro mon contiene altro che? 
‘ golite itidetètminaté ‘protestò déî abenaîetti olli- 


‘dî aeriorî ciràa all'asserd quella della Polohia 
a SN dita della quali 
1 Poteva” essere esclusivamenté assunto dall’im-’ 
tore. Il Libro azzurro parla ancora nella su 
izione dell'intimo ‘accordo esistente tra ‘la' Fiin- 
vil l'Inghilterra e l'Austria, accordo, è 


+ Cqualo \cappiamo .già da qualche lempo cosa)\ gra 
bare. 


i id. 7 ITS ud 
[ 
é 


‘i 


| progettata assomPléa 
*[‘ritti ed .i doveri .delle potenze continentali primiti- 


Îl'imperatore ja | discorso. e nella sua lettera 1° imperatore  do- 


manda, 

La nostra Camera dei deputati non ha fatto an- 
cora parlare molto di sè. Ctedo la seduta di que- 
sl’oggi comincierà ad essere interessante , dovendo” 
cominciare la disenssione sulle elezioni contestate, 
delle. quali. v'ha buon numero. Si aspetta di udire 
Ta parola di tutte le celebrità parlamentarie. 

Ancora non si conosce di preciso se la elezione 
della nona: circoscrizione di Parigi, che ‘è quella 
del:signor Pelletan,, verrà contestata. 

Ciò fatto, si rinnoveranno nei dipartimenti le e- 
«lezioni, annullate, ed a Parigi per' nominare altri 
due in luogo dei due, deputati ‘eletti nella capitale, 
e che opteranno pei collegi elettorali di provincia, 
dove ughalmente i Torò ‘nomi ottennero la maggio- 
ranza"dei suffragi. Si. discorre. più che mai del si- 
gaor Rénan, che dovrebbe surrogare il sig. Havyin, 
@ del sig. Felice Pyat, al: quale una deputazione 
di operai è andata a Londra ad offrire la succes- 
sione di Ghilfo Favre nel sobborgo “Sant'Antonio, 
A proposito di Londrà, mi si scrive di là-che la 
Commissione pel monumento da elevarsi a Shack- 
Speare avea offerto a Viltor Hugo ed a sno figlio 
‘di firmar parte di essa, e che. per istigazione di 
‘Luigi Blanc, che da prima èra stato nominato con 
Guizot, Vittor Hugo, indispettito di ‘non essere 
stato chiamato in seno della medesima fin dall’o- 
Tigine, abbia rifiatato' per sè @ per suo figlio. L’il- 
luslte, poeta sta per pubblicare un:nuovo volume 
‘di versi: — Canzoni del mare e dei ‘boschi. 
‘Dicesi che il Tesoro siasi {rovato 
ciato a pagare 50, milioni di buoni, dei quali il 
Credito fondiario ha chiesto il rimborso .per modo 
che ha dovuto rivolgersi alla Banca di Francia. 

Quest'ultima ha elevato lo sconto del 6 al 7 0,0. 

‘Dicesi che Ta lettera dell'imperatore sia stata 
pubblicata prima di tutto dal giornale di Franco- 
forte dietro richiesta: dello. stesso governo francese, 
il quale voleva crearsi un platisibile pretesto di 
‘nîn ritardarnè la ‘pubblicazione nel Moniteur, 


Scrivono da Londra alla‘ Patrie del 13, che uh 
nuovo consiglio di‘gabinetto al quale eranò pre- 


dasf. - 


ètno della regina accet-' 
la proposta ‘dell’impera- 
venne fatta, cioè come 


‘terebbe conidizionatamente 
lots nei termini in cni ella 


‘un prélimitiate ad ulteriori aggiustamenti. 


Dopo Yùésta risposta, il gabinetto di San Gia- 
comò preciserebbe Io quistioni, l'esame della quali 
\gli sembrasse dover ‘essere portato all’ordinè ‘del 
“giorno di un congresso, ed i limiti nei quali «la 
potrebbe determinare ì di- 


vamente legate dai {rattati del 1815, 

‘= Una ‘corrispondenza di Berlino assicura che 
Îl siguor di Bismark consigli al re di Prussia di 
partecipare ‘al congresso, ma sotto alcune condi. 
"zioni. Dicesi ‘éhe la Prussia ngn assisterà alle pro-i 

effe deliberazioni sé queste non avranno ‘per 
‘base le slipulazioni dei trattati del 1815 che non 
vennero, modificati dalla forza delle cose, 

“— — A FranGoforte si ritiene k,, la cana ian 
incaritala Jalla Dieta di pres are una relazione 
‘sulla cc det Ò della letlera imperiale, sarà in 

di far eonoscers giovedì prossimo il risultato 
de’ suoi lavori. © 
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| >eMa poi la. questiona ha ella realmente fa lo el 
‘l'immenso passo che si crede dopo il dis o del 
si 


eno 


iste a scambiare per 


Pi a [ 
molto impac- 


senti Tulli È membri del ministero, fa tenuto. ieri ! 
î TERA NTHoTd Palmerston. ; 
“dliestiope: "sòt(opistal ‘all'esame del Consiglio 


sifone della regina Vit- 
japi CHI 

Videl. etto avrebbe’ provviso- 
Mist tna dei he 


} del Messico , e l’ altra 


Amii 


+ Berlingle Tidsnde di Copenaghen 


l’imperatore invitò il suo Te : 
Leggiamo nella France «del13 ;_. 
Crediamo sapere che i sovrani, 
+ Tatore ha diretto lettere identiche a 


(quella 


i Portogallo, Svezia, Svizzera. 


tedeschi di 
berg hànno ugualmente ricevuto lettere dell’impe- 
Talore , quantunque si trovino, come (tutti gli altri 


«tali sovrani 
zione germanica, 

— Togliendo Ja” notizia ‘dalla France. abbiamo 
l’altr’ieri annunziato che il Senato francese dovea 
nominare sabato la ‘commissione dell'indirizzo. 

Oggi la stessa France dice che, inseguito al 
ritardo apportato;nella pubblicazione del Libro giallo 
contenente i documenti diplomatici, il giorno della 
riunione; degli uffici per la nomina di questa Com- 
missione, non è ancora determinato. 

La Gazzella' Ufficiale di Venezia pubblica il 
Seguente. dispaccio telegrafico : 

Vienna, ‘12 novembre. La Camera de’ signori 
(diede mn voto contrario alla riduzione della sov- 
venzione all Ungheria, proposta primitivamente dal 
governo. Nell’invito al con , mandato al no- 
Stro governo dall'imperatore de’ francesi, trovereb- 
besi wa frase di speciale cortesia verso S, M. 
l'imperatore d'Austria. Quello fatto ‘alla Russia è 
essenzialmente diverso. 


cnr inn 

La' Monarchia italiana pubblica una lettera 
del' signor Lizabe Ruffoni, colla quale da Je 
sue:dimissioni dalla carica di segretario. par- 
ticolare -dél principe Luciano Murat, dichia- 
Tando essere ormai convinto che il regno d’I- 
talia-non.è più l’esperienza del compimento 
| di un sacro diritto, ma'un fatto potente ra- 


piticato nella coscienza della nazione rigene- |' 


rata. 
pitti 


‘DISPACCI ELETTRICI 
(Agencia STEFANI) 
Berlino, 13. La Gazzetta del Nord con: 
sidera la muova legge ' costituzionale danese 
che incorpora: Jo Schleswig', come una ròt: 
tura.della convenzione del 1852; dice che essa 
aggrava la situazione diminuendo ‘Ja possibi- 
lità di una soluzione pacifica. La Prassia sa! 
' rebbesi pronunziata in questo senso. 
| Napoli, 13. leri sera il Re e i Principi 
onorarono, della loro presenza. il ballo ‘del ca- 
sino l'Unione nella sala del teatro. Hl Re. en- 
s trava nella sala alle ore 9 814; ritiravasi a 
mezzanotte. 1, principi Umberto . ed. Amedeo 
prendevano parte alle danze. Eranvi 1200 jn- 
vitati e 400. signore. La festa fu brillantissima. 
Questa: mane il Re: in forma privata recavasi 
ad inaugurare il nuovo ospedale di Gesù e Ma- 
ria. I ministri recavansi. a Pompei. 1 mare 
burrascoso impedisce anche oggi la rivista. 
Vienna, 24. La Gazzetta di Vienna dice 
d'avere da buona fonte che, in seguito a trat- 
tative aperte dietro iniziativa dell’ imperatore 
d’Austria, è molto probabile che'i sovrani di 
Prussia, Inghilterra ed Austria non compari- 
scano personalmente al congresso, 
Vienna, 14. La Presse crede sapere che 

i gabinetti di Londra, Vienna e Berlino si 
sieno: posti. d'accordo sui punti seguenti da 
proporsi come: base; del congresso.. I ministri 
delle grandi potenze redigerebbero il program- 
ma dei, lavori del congresso. ‘Tale programma 
comprenderebbe specialmente gli' affari che 
formano nel momento attuale oggetto di ne- 
goziati o di divergenze fre .le potenze. euro- 
‘pe. Le potenze partecipanti ‘alla redazione del 
programma sarebbero le:sole ‘ammesse ‘a se. 
dere e a votare nel congresso. Dovrebbesi i- 
noltre ottenere delle. garanzie per la \esecu- 
zione del programma. Giò tutto, secondo il 
citato giornale, formerebbe il tenore di una 
risposta identica da darsi dall'Austria, dalla 
Prussia e dall'Inghilterra. 
i. QBawigi, 44. |l Libro giallo che fu oggi 
pubblicato .non contiene alcun dispaccio rela- 
tivo all'Italia. 

Fra,i dispacci conéernenti la: quistione po- 
lacca.è rimarchevole l’ultimo in data 22 set- 
tembre del ministro Drouyn de Lhuys, nel 
quale è detto ‘essere cosa deplorabile che tre 
potenze, quali sono la Francia; l’Inghilterra 
e.l’Austria non abbiano saputo dare ai lorò 
atti tutta l'efficacia che era da desiderarsi ,_ 
ma non è dipeso dalla Francia se non fai 
assicurato ai loro consigli l’irresistibile auto» 
rità di una risoluzione collettiva. 

Sugli affari d’America evvi una nota dello 
stesso ministra in' data 13 settembre, che ri- 
ferisce una sua conversazione con Drouyn, .il 
quale: smentiva la voce. corsa che gli. Stati 
Uniti avessero protestato contro l'occupazione 
voce relativa alla con- 

chifisione di un” alleanza fra gli Stati Uniti e 
‘ la Russia, In questa nota il fiiinistro Drouyn 


on dice 
lessa delle: cose vuole ehe la Dani- 
‘accettare il ‘congresso, à cui 


w 


ai quali Late: 
Venne inserita nel Moniteur, sieno, quelli dei se- 
“guenti paesi : Inghilterra, Austria, : Confederazione 
germanica, Spagna, Itzlia, Prussia, Roma, Russia, 
Turchia,, Belgio ; Danimarca; Grecia, Paesi Bassi, 


Veniamo: assicurati inoltre che i quattro regui 
Baviera,; Annover, Sassonia e Wartem- 


tedeschi, compresi nella Confederi- 


de Lhuys dichiara chele disposizioni del go- 
‘verno «imperiale di Francia verso l'America 
‘non-sono' puntò*mutate. La' Francia che non 
«riconobbe .il. Sud., potè tanto meno aver con- 
“chiuso con’ esso «alcun trattato, sia per la ces- 
sione del Texas, o della Luigiana, o per qual- 
siasi altro oggetto; indi soggiunge : lo gli ho 
Tipetuto che noi non cercavamo per noi stessi, 
nè per altri: alcun. acquisto in America; e che 
io contava sul*dilui concorso per far sì;che 
in America ' fossero più equamente apprezzate 
le nostre istituzioni e. lè necessità ‘alle quali 
la nostra politica obbedisce, 

Sulla questione ‘del: Messico” evvi una nota 
del ministro stesso, che ‘amnitinizia avere ‘il pe- 
nerale Bazaine raccolti dati sufficienti per fis- 
sare la cifra -dell’indennità. che il Messico deve 
alla Francia; e‘che:questa’ cifra sarà in breve 
fissata. 


rr 


‘Parigi, 44 ‘novembre. 
Notizie di Borsa 


; Gi» ROMBALDO, Gerento. 


- BORSA DI.TORINO 
14 novembre 1863 


ona ratti in contanti” ‘inUgufdazione 
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BORSA*DI»COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
13 novembre. 
| Consolidati 5 per'0,0 in contanti . ‘. "2 
la. 8 per 0j0 în contanti. 
Prestito! italiano |... (0, 


Alle miserie; ai pericoli ed' alle delusioni. che gli 
ammalati trovarono finora. nellè droghe nauseanti 
| trovasi oggi sostituita la Certezza di una pronta e 
radicale guarigione, mediante la deliziosa farina di 
salute — RevALenta Anima DU BARRY] di Loudra + 
»che rende la 
alla digestione, 
brana mucosa, anche. ai più sfiniti di forze , nelle 
cattive: digestioni (dispepsie), ‘gastriti, gastralgie, 
Stitichezza ‘abituale, emorroidi,  glandole, ventosità, 
palpitazioni, diarrea, gonfiamento; capogiro, zufola-" 
mento d’orecchi; acidità, pituite, emierania, sordità, 
nausee e;yomiti; dolori, crudezze,.granchi e spa- 
simi di stomaco; insonnia, tosse, oppressione; asma, 
bronchite, tisi (consunzione), empatiggini,malinconia, 
deperimento ; reumatismo , gotta; febbre, catarri, 
isteria, neuralgia, vizio del sangue ,- flusso bianco, 
i_ pallidi, colori, idropisia, mancanza di ‘freschezza 
e di energia nervosa; 

Estratti di 60m. guarigioni — N, 52,081, il sig. 
Pluskow, maresciallo di corte.,: di una gastrite. — 
N. 50,416, il signor conte Stuart di Decie, pari: di 
Inghilterra, di ‘una dispepsia (gastralgia) ‘con tutte 
le sue iniserie nervose, spasimi” granchi, nausee. 
— N. 49,842, ‘la'signota Maria Joy, di 50 anni 
di stitichezza, indigestione, dei Nervi, asma, tosse, 
flati, spasimi .e :nausee, — N. 36,418, il dottore 
Minster, di granchi, spasimi , cattiva digestione e 
vomiti ‘giornalieri. — N. 31,328, il sig. W. Pat- 
ching, di emorroidi. — N. 46,270, il sig. Roberts, 
di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, 
stitichezza ;e .sordità di 2 anni. — N. 46,218,. il 
colonnello Waston, della gotta, meuralgia e stiti- 
chezza ostinata. — N. 18,744, il dottor medico Shor- 


land, di una idropisia..e Stitichezza — N. 49,422, il 
sig. Balduin, del iù logoro Stato di $ te, paralisi 
delle ‘membra cain i di gioventà — N. 


53,860, la. damigella Gallàfà, in via Grand-Saint- 
Michel, 17, a Parigi, diuna tisi polmonare, dopa es- 
sere stata’ dichiarata incurabile, e più non rim@nerle 
che alcuni mesi di vita — Ea ha operito 60,000, 
guarigioni laddove ogni altro rimedio'era stato yano. 

Casa BARRY DU BARRY e C., 34, via Proyyi- 
denza, Torino. .— canestro. del peso di.1j2.}ib. 
fr..2.50;1lib. fr. &50; 2. lib. fr. 8; 5lib. fr. 17 50; 
12 lib, fr. 36. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50, 2 
lib. fr. 18, 5 lib. fr. 88, TO lib. fr. 62. — Contro 
5 postale. 

i vende a Torino presso. IU 
Gio. Achino; Cosola farm; Gius i; Ori- 
glia, e farm. Depanis, e presso i principali farma- 
cisti, droghisti e confettieri jn tutte le ciUà... (1) 


i D. Monpo; 


Venne riaperto l Estitato Ginnasialo 
Ross], via Stampatorì, n. 6; piano 1°} Torino, 


9.bre 
Mi, 13. 44 

Fondi francésì 3 0j0 (chiusura) | 67 85] 67.25 
ld, id, ti $ È ‘corr. talea) sadica 
ld. id. ,. .044}2.010 | 95 50| 95 15 

Consolidati inglesi... -=3:010 |.94 112) fee 

Consolid. ital: 570{0 (apertura) |:72 ‘701 72 

ld. id. ‘(ehius imcont.) |:73 «| 72.50 

ld. id. ine corrette) |-'T2 15)-72:45 

Prestito italiimo . . + | + —f72 60 
(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. {1406 |1093 
Id. id. ital. 575 | 575 
Id, id, »spagn. | 667 |.665 
ld. Str. ferr; Vittorio Eman. | 411 410 

1d. ‘id. Lomb.-Venete!|:535. |'530 
Id. id. Avustriache 407 | 405 
Id. “id. “Romane . “*|410'| 410 

Obblig. “id. fid. 0 [1250 | 250 
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perfetta sanità degli organi servienti >» 
dei nervi, polmoni, fegato e mem- * 


Pa 


CASSA DI FERRO. 


AINCIONNABLTSATBILE 


Non ‘bastava. assicurare con serra- 
rature i congegni delle  Casso 
forti contro i tentativi ‘è le infra 
zioni ‘dei: ladri, restava ‘sempre. un 
nemico peggiore dei.ladri, il fuoce, 
il.quale distraggeva nei casi, d’ in- 
cendiola Cassa con quanto con- 
teneva. Anche ‘a ‘questo pericolo € 
danno ha provveduto l'inventore sig. 
Federico Wiese della or ces- 
sata. ditta Wertheim-Wiese, 
prepialo dall’ Imperatore d'Austria 
della medaglia del merito con corona, 
il quale riuscì a costràrre' delle Cas- 
se in ferro che resistono all’azione. ; 
del fimoco più violento e continuato, 
conservando perfettamente intatte sì 
le specie metalliche che la carta 
monetata, libri, registri, 
gioielli, ecc. in essa rinchiusi. 

uesta specialità delle Casse 
forti della fabbrica Wiese con- 
statata da pubblici! e numerosi espe- 
rimenti ]Ja-Vienna, Londra, 
Costautinopoli , in presenza 
di delegati nominati dai varì governi 
per la congessione dell’eselusivo pri- 
vilegio, venne confetmata dal..Pub- 
blico ‘col ‘rapido; e grandissimo‘ fa- 
vore che le dette «Casse ottennero 
presso le Banche, Istituti di 
credito e privati. 


PURGATIVO TRADIZIONATE DELLE FAMIGLIE 


Preparato da I.-P. LAROZE, chinico, farmacista della Scuola superiore dì Parigi. 


La sua auperiorità la rese universale e ricercata come il purgante il più 
dolce, il più sicuro, e il più facile a prendersi, anche mangiando, senza mutar 
regime. Essa purga blandamente, sempre senza coliche:; ressa èspreferibile 
ai purganti ‘salini 1 quali non producono che evacuazioni acquose; € soprat» 
tutto ai drastici, perchè non cagiona mai irritazione, A detto dei medicì essa 
è preziosa come mezzo lassativo, purgativo derivalivo, purgativo depiira- 
tivo. — La dose : ® fr ®©. In tutte le città dai farmacisti depositarii. 

Spedizioni, da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, Paris). 
Agente commissionario în Italia, p. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 6. 
‘Napoli, stessa Casa. - 

Vendita in Torino da Bonzani è da Depamis*e nelle principali 
farmacie d’Italia. 


FARMACI ir ViaS.F d'Assisi 
dpr ama i) SORDIT À ia $ Hg ssisi 


GUARIGIONE COMPLETA 


Coll’uso dell'Essenza;Clary, specifico già favorevolmente conosciuto 


in Francia ed in:Alemagna, si guarisce perfettamente dalla sordità. 
Prezzo :- fa. & per boccetta. 


13, via Grenolle-Saint-Germain'a PARIGI 


*Fussmm DI Guiuik, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti niù @fticaci, più 
mtili, più economici che sì conoscano come purgativo e nello stesso tempo tome depurati vo. 
È otile sepratutto ai médici di campagna; ai padri-di famiglia lontani dai soccorsi medici, 
ed ;ai.curati di campagna che si danno la missione, di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti, 


MEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


| 


del 


MORICI ASM 
VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 
GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


Dott. 


È utile altresì alle classì operaie alle quali risparmia considerevoli spese in ‘medicine. 


Un'esperienza di più di QUARANT'AÎ 
RIRNEE da PAOLO GAGE era di ina 


ni delle glandule, le affezioni erpetiche éd epatic 
da ‘gratis ‘con ogni bottiglia di Elisire ‘an ‘opuscolo di 
tato di medicina usuale \e domestica. Questo opuscolo sì deve esigere. 


Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via'dell’Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino, senò: 
fiontani, Depanis — Mitanio, Biragtii-Mavizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nelle pripeipali Boschiero ; 


fatmacie d'Italia. 


ne reti n PT e ia 


Aflezioni ‘polmonari, ‘cutanee, scrofolose, magrezza dei fanciulli. 


dott. Devergie, Guersant e Barthez medico .di,S. A. 


dotto rapporto dei, professori. Boudet, Soubey 
fegato Ò squalo è preferito da tutti gli amma 


mostrato ‘da @nalisi c 
tali ‘che .jodio, ‘bromo, o © ì 
più efficaci di ‘quelle dell'olio di fegato di merluzzo. 
Quest'glio si vende sempre 
gate da molti conoreyoli a 


ia dimostrato fino all'evidenza che l'ELISIA DI GUILLIÉ 
‘contrastabile eficacia' contro le febbri nei paesì pa- 
‘udosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e' di' reumatismi, jea-. 
tarri della vescica, il cholera-morbus, Ta febbre gialla è le malattie epidemiche, nelle malattie ,.. È 
delle domne ‘e dei fanciulli, nelle malattie del fegato è dello stomaco, nelle affezioni che ren. | cteur si vende al 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle paraigie; nelle gastro-enteriti, negli ‘ingor- 

hi e, gl'ingorghi polmonari, le emorroidi, ecc. E dc: 
piegazioni che forma un yero trat- | Alessandria, T. Basilio; Ancona,G..Gol- 


enter” na jodò- } dott. De- | / fat : 
OLIO naturale © jodb-ferrato de È- | Casale, BavaeOglietti; Castelnuovo,Beiea; 
di FEG. Y.| Todi "im agg sten rit Catania, P. Marchesi-Mirone; Civitavec- 
imperiale di medicina di Parigi.Duei| pia, A. Mongano; Chambéry, Dumas e Ci 


medaglie d'oro, — &isulta dalle. sperienze fatte riegli ospedali di Parigi dai sigg. 

i il Principe imperiale, e dal 

ran, Grisolle’, eco. 1° ‘Che L'olio di 
lati all'olio di fegato, di! merluzzoiper: ‘ fi); 

il suo ‘sapore dolce e per il suo odore appena: percettibile; — 2° Che: essendo .di-.: L Bice Le 

himica che l'olio di squalo è il più ricco in principiì attivi, [fg “ 

fosforo e zolfo, le isue proprietà curative sono più grandi, e 


in bottiglie col nome -del dott. Delattre, sono accom- 
ttestati e dal modo di; farne, uso.. Deposito. generale 
în Parigi alla farmacia Naudinat, 19, rue de la Cite], e presso D. Monno; agente 
commissionario per l'Italia, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi in Torino 


dal farmacista -Bonzani ed in tutte le farmacie delle 3 so: ali ‘città ‘@ Italia, 
e 


Prezzo fr. ‘3 50 .e 6-50 naturale ; fr. jodoferrato. 


VITALINE STEC 


- -marchevoli risultativgutentti ‘dall'impie 


— La boccetta fr. 2@ coll'isteuzione. — Il deposito 
iénique, 18, boulevard Montmartre , Paris. — 


depositata, ‘a scanso di contraffazioni, — Deposi 
genzia @. Momo, Torino, via dell'Ospedale, n.5, 


| orrom pere. ig Mi . 
Agente commissionario “per 
Se Napoli, stessa Casa, strada To 


La Presse scientifique, il. Courrier 
medical, ‘Va ‘Revue des sciences, ec 
lianno registrati recentemente i ri- 
I Melia Vitalina Steek conito lefcal: 
wizie antiquate, le alòp ié persistenti e'premature, l'indebolimento è la caduta osti- 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattameoto. Nessun’ altra preparazione ha 
ottenuto suffragi medici così numerosi è così coneludenti cone la Vitalina Steck. 

è irasferto all'Office My. 

Nota. Ciascuna boccetta “è 
e ricoperta dal timbro im tiale francese la unarmarca di fabbrica speciale 
fa to centrale in Italia presso l'A- 


- FOPICO PORTOGHESE | 
Co L bi 


Il Negozio di Novità. 
| D 


Kika: - n 
FERRERO GIUSEPPE (0. maRENcO) 
Circa dodici mila «Casse noi’ ia UU: AU D MARENG 
dieci dalla fondazione della . Win Doragrosss, am. ji agcaU | 
Mirimpetto al Caffè della Lega, Italiana n 


fabbrica Wiese, callora Wert- 
Trovasi. munito d’un copioso assortimento di articoli tanto per uomo che 


heim e Wiese, furono smerciate 
sì all'interno che all’estero, «ed jot- 
per donna, e specialmente in Sciallî, Mantelletti, Talme e Potonde 
o | darla iilii 


tennero Menelo alle esposizioni di 


Londra nel 1851, 1862, di Mlo- 
naco -1854, di Parigi 1855. 
(Conviene inoltre osservare che es-' 
sendo il signor Wfeswe egli stesso 
l’inyentore meccanico: ‘fabbricatore 
di queste prodigiose Casse, a buon; 
diritto e senza tema di ,essere sbu-. 
‘giardato può dichiarare ch'egli del , 
pt è'in grado di far godere faci- 
itazioni tali nei prezzi da non te- 
mere qualunque ‘siasi altra concor- 
renza. Di. queste asse venesono | 
di dieci dimensioni ‘e‘iprezzi ve ‘per 
la custodia di qualsiasi «oggetto; vE 
da osservarsi inoltre che il signor 
Wiese per dare iore .sicu-) 
rezza‘ la più. possibile garanzia 
i alle sue Casse ha avviluppate le 
19 pareti interne in modo suo parli. 
colare. , 


Libreria GIANINI ‘e ‘©. ‘successori Posa, via Accademia delle Scienze, 2. 
NOLVEL: ABONNEMENT: POUR: L'ANNOE: 1868-64 AU 
JOURNAL nes DAMES ars DEMOSIELLOS 


ET LA.BRODEUSE ILLUSTREE REUNIS 


De cè joufnal il'paraît une livraison par mois composte de 32:pages de 
teste è deux colonnes, gravure des modes coloriée , planche de broderie , 
de traveatx au crochet et filet, de patron, tapisseriès,, ‘requarelle Sepià, 
fleurs, ete. etc. flat enon tit oipatp. BIO Cha 0! 

Prix de l’abonnement ‘pour ‘Parini doit. ve. 
» pour le reste de.l’Italiey-franco, par, Ja poste 


la, première livraison. est; publiée, 


| CEMENTO.» LA PORTE DE FRANCE "| 


(Fr./46 
» 48 


Indirizzatsi in Torino presso Ca- 
one e Zandrino, via 
della Provvidenza n. 2. Ed sin Ca- 
gliari {Sardegna) via Santa Eulalia 
n. 20. 


COMPAGNIA ANONIMA 
| delle Miniere di carbon fossile, di ferro 
e di piombo «di Tegernsée. 
Sedo sociale ‘a ‘Monaco. 

Sede amministrativa a Parigi, rue de Rivoli, 134 

Emissione .di 20,000 obbligazioni di 100 fre 
l'ùna, rendita  0]0 rimborsabili a 425 fr cin 
30%anni, ‘a partire dal 4864, con. garanzia di 4 ; 
Finbamo dalla Compagnia Imperiale d'assici- 
Tazion. ù 


La sottoscrizione è aperta ‘a Brusselle presso 
i signori Hauchamps, Smith e G., banchieri»! 
Dirigersl per ischiarimenti al sigg. Gamtier 
Lamotte; Boucher e C, banchieri a Parig,. 
(rue de Rivoli, 434), che s'incaritano di tra! 
mettere, senza spesa, le domande di soscrizione- 


ROB LAFFECTEUR: 


ll Rob vegetale del dottor 
Boyvéau-Laffeètevr, autorizzato e gua- 
rentito cenuin) calla firma del dott, 
Giraudeau de.st-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente lesaffezioni cutanee, lesscro, 
fole, e conseguenze della rogna, ulceri- 
e-gl’incomodi provenienti dal parto 
dall'età critica e dall’acrimonia de H 
umori. È adottato negli spedali mili. 
tari ‘dél Belgio, di'Francia e nelle 
Russie, éd'ammesso nella nuoya far- 
macopea 'adistiiaca. Questo Mod è 
sopratutto ‘raccomaridato* contro le 
malattie segrete recertti ‘e ‘invéterate, ri- 
delli al copuive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. x" 

Agente -commission'atio in Torino 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n, 5; Na. 
poli, stessa Casa, strada Toledo, 205, 

N vero A2ob del Boyveau-Laffe- 
rezzo di 40 e di 
‘90 ‘franchi la bottiglia .dai-farmacisti: 


PRIEACAA rABICCO JP tassa San Carto i 
già BARBIÉ Mede: | 


- SCIROPPO DEPURATIVO | 
| tdi SALSAPARIGLIA CONCENTRATO © 
co. JTODURO DI POPASSIO 0 senza: | 
sO Tago più a EL ba dl rotation ierolle, Sfide eric, 


‘gotta, rogna, cancri, fiori bianchi, ect. — La bottiglia L. ‘6 coll’istruziono. 
L'INSEZIONE BALSAMICA BOUDINN 
fi some gna ng ini lr | 


| Genova, FRATELLI 


MAGAZZINO DI o Bg alici ded 
; all'ingrosso IL NEGOZIANTE. IT, LIA 
Compra, Vendita:© Cambio. | Manuale degli uomini d'affari e Tratta 


Farsrrrini S PIRO, Ansureo. teorico-protico della scienza comme 


Stavoniii di O Dn ciale, ur gii essi dei co 

pi mercianti! del Regno d’Itali 

FINTURA D'ASSENZIO .| prot. G. Boccanpo. |... ..° di 

scolorata, acquosa; stomatica ecorrobo- | Opera di 40 fogli di stampa da pu 

rante, del farm. VentURI di Padova. bid 
Mirabile rimedio «per.regolare la dige- 


Dlicarsi in 10, puntate di, fog 
Ogni mese uscirà una puntata, la prir 
stione nelle affezioni di. stomaco .cagio-| 
nate da debolezza di fibra e dalla; 


è in veridita ‘al nostro ufficio 6 press 
Agna og sì ‘nazionali che est 
Lal prezzo di L. £ 20. 
autività del di lui fermento. stre gg veri oe 
È ellicace nelle inappolense, Peg faranno spedizioni fuori città con 
ciori di stomaco e Vela diamie” Giova‘ 
nei vermi dei fanciulli é degli adulti, nél- ' 
l’itterizia, nei disordini ‘delle ‘menstrua-'| 
Gioni ed è un ottimo rimedio nelle-febbri 
intermittenti! ve ‘nelle febbri causate da 
gastricismo, Utilissima venne trovata nelle | 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre; nella pesantezza, di sto- 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, Nelle flatuletize All'atto 
della digestione , nella cattiva digestione 
er l'abuso del fumare; ‘come tonica per 
e' persone chie hanno fatto abuso' di.pur- 
iganti e hei patemi: d'animo, favorisce ed 
2mmenta il calon maturele.e richiama l'ap- 
petito. in quelli. che avessero avversione 


al cibo,-e finalmente, toglie le ostruzioni 
e gl'anfarcimenti 


vaglia. di L. @ ©, importo della:m 


dell’opera già ultimata. 


_ TRATTATO D'ARITMETICA 
E CONTABILITÀ COMMERCIALI 
. del Prof. G. B.SCOTTI 
ridotto ‘a lezioni br deg per 
specialinente delle'scuole tecniche ‘ci 
‘omerciali dasA. (0: B, Riocmni, ic 
tgbile della Cassa.generale di Gena 
du der a gdizione sì spedisce fra 

incie itali; vagli 

‘tale brani 5 20. bri È sagr 


jamarini, Beluigi; Aosta, Gallesio; Asti, 
Bairo, Aimonino; Bassano, 
V. Gherardi; Benevento, Salvadore della 
Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bologna, Bo- 
nivia, Malaguti, Veratti elZatti; Brescia, 
}/Soncini ‘e Piloni; Buccari, Martiusechi ; 
| Cagliari, Grivellari; Capod' Istria, Detislè; 


x 


| COLLIRIO. BLEFARO-OFTALMIC 
...| 44 P.r Daynaok. 
Riconosciuto'efficacissimo da molti ; 
nelle lente.infiammazioni delle palpe 
degli occhi, nonchè nella debolezza di | 
sli causata dal leggere, dalloscrivere, 
cucirelungo tempo, specialmente la n° 
lla Yuce artificiale. — Deposito gene 
ni Torino nella farmacia di Gius. © 
| sore, angolo delle vie Batbaroux è 
‘ Maurizio, presso Piazza Castello; Ger 


dei visceri del basso. 
ventre, ecc. — Prezzo: Boccetta piceota,* 
1 fr. 90 c., graside, 2 fr. 

Deposito centrale in Torino presso l’A- 
enzia D. Moxno, Via dell'Ospedale , 8. 
endesi anche da Depanis, Bonzani, Ta- 

ricco in:Torino. — Milano, Biraghi-Ra- 
vizza, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, 
e nelle principali farmacie d’Italia. - 


FOSFATO DI FERRO a Castell 
1 : 1 Bruzza, —Prezzo coll’ annessa istruzi 
AS DO SGIEN i'boccette da'L.-1 50-.e.2 50, 
GRIMAULT eCAranWacistiA PARIGI | i 


Non.v'ha medicamento ferruginoso così 


Chiavari, Devoto; Cuneo, Calrola, Forneris; 
Fano, T. Lambolini; ‘Firenze , F. Pieri; 
| Fiume, Rigolti; Genova; Bruzza; Gravina, 
0 Pignatelli; Guastalla, Negri; Intra, 
cci gnano , Valeri; Livorno, 
\-Gordini;: Tuccati, Pietromani, Ulacco 
Boisrivant, agente generale, e presso tutti 
i farmacisti ; Lucca, Colucci, Besta) 
Lugano, Uboldi; Messina)Verona‘e Mes- 
sinéo, Antonio Talamo fu Raffaele; Mi- 
lano, ‘Riva-Palazzi, Rivolta) e!sSartorio, 
Zanoni e Barbetta, Berterelli di Tommaso; 
Modena, Dionigio Pucci; Mortara, Sar- 
torio, Morelli; Mondovì, Vassallo; Napoli 
' Leonardo @e Romano, Pietro De. Simone, 
r— sen si è pane, fratelli 
ermann, Bianchi e Dumas, Senés e Bel: | commendevole comeil FOSFATODIFERRO; 
let, ap ti paetne Novara'JG. Cactia; | perciò tutteJe sommità ‘mediche del mondo 
Novi, o ni rota; A. Girardi; Pa-'| intero lo hanno adottato con vina. premura, |, MONL La combini 
lermo , Da forte o P. Spoletti | senza esempio négli annali della scienza. |. di cu far usc 
piscia rr ret T'paltiai Li) Ara dla le digestioni pe- umistrare 1” jodio. roprieti 
R jeC. r ninve, l'anemia,le convalescenze difficili, le ‘ed i ri 1 fati: 
enerale ; Pitino, Lion ; Pont Canavese, | bianche eL'irregolarità di norniapanione, eh VINO Lante Siero in 
olombetti ; Pallanza, Franzi ; Ragusa, 
Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
nimberghi Pietro Garini, Tandotti, E. 
Bonacelli; Rovigo, A. Diego; S. Cesario, 
Conte Francesco; Santhià, Aimonino; Sa» 
luzzo, ‘Bongivanni; Sassari, Solinas; Sa.‘ 
vigliano, E. Calandra; Savona, Albenga; 
Schio, Saccardo ; Tolmezzo , Filippuzzi; 


«grande vaniaggio s 
8 con, un p jo 
Torino;Bonzani, Depanis, Cerutti; Nicolis; ic 
rento, M. Volpi, Panico; Troviso,xG, 

a Co ngiPddg perrevazi, agente 

| ti e) zz, He 9 
| APR Dent Rie Zacoiia Ge 
Dio Li; " sro; eg) Lan 
etti; Verona, A. Frinzi, G..B. Ve azzi;. 

Magi sa. D. Carli; Voghera, G. Ferràîi, 


c'e Confoni, I 8 | 
Vendita: Torino, Bonzanì, Depa! 


nelle ‘principali “farmacie d’Italia, 


Prezzo: Pi-1928. 
commissionario pet l'Italia D. 
le, i. pila | 
i Miglia" ip. dell’Opinione dirella da”C. C( 


a Agen coupes 
oxno, Torino, via Uspeda 
in Torino nelle farî ta e- 
panis ‘e’presso le ‘principali | Matia" 


| 


